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acile e conveniente fare 
pace con l’Inps. Sponta-
neamente o a seguito di 
accertamento.  Infatti,  

chi abbia omesso il versamen-
to di contributi può ravvedersi 
entro 120 giorni dalla scaden-
za, fruendo del pagamento del-
la sanzione ridotta alla misura 
del tasso Bce (4,25% dal 12 giu-
gno) senza maggiorazione del 
5,5% prevista ordinariamente. 
Invece, qualora sia stato rag-
giunto da un avviso dell’Inps, 
se versa entro 30 giorni quanto 
contestato dall’ente di previ-
denza fruisce della riduzione 
delle sanzioni al 50%. Le novi-
tà, previste dal dl n. 19/2024 
convertito  con  la  legge  n.  
56/2024, sono operative dal 1° 
settembre, insieme a una rimo-
dulazione  delle  misure  delle  
sanzioni e alla previsione di un 
nuovo regime sanzionatorio de-
signato dallo stesso Inps (si ve-
da articolo in altra pagina).

Si volta pagina. Le novità 
incidono molto sul sistema san-
zionatorio in materia contribu-
tiva, finora finalizzato a puni-
re il  mancato versamento di 
contributi o premi mediante la 
previsione di due categorie di 
sanzioni: civili, determinate in 
percentuale sul debito, e pena-
li nei casi più gravi. Qui si af-
fronta la riforma delle sanzio-
ni civili, stabilite nelle due ipo-
tesi di omissione ed evasione 
contributiva (la disciplina ri-
formata è prevista all’art. 116, 
comma  8,  della  legge  n.  
388/2000). Le modifiche rimo-
dulano la misura delle sanzio-
ni in ragione delle tempistica 
di pagamento, sia in caso di 
omissione sia di evasione, co-
me  indicato  nelle  tabelle  in  
queste pagine, di fatto renden-
do facile e più conveniente te-
nere o mettere in ordine i conti 
con l’Inps (anche con l’Inail, an-
che se  si  fa riferimento solo  
all’Inps). Il regime sanzionato-
rio si applica a tutti i soggetti 
(datori di lavoro, imprese, pro-
fessionisti, lavoratori autono-
mi, etc.) che non effettuano en-
tro il termine stabilito il paga-
mento dei contributi o premi 
dovuti ovvero vi provvedono in 
misura inferiore a quella dovu-
ta.

Il caso di omissione con-
tributiva. È dovuta una san-
zione civile, in ragione d'anno, 
pari all’ex tasso ufficiale di rife-
rimento (Tur), oggi tasso Bce, 
maggiorato del 5,5%. Qui c’è la 
prima novità, il ravvedimento: 
se il pagamento dei contributi 
o premi è effettuato entro 120 
giorni, in unica soluzione, spon-
taneamente prima di contesta-
zioni o di richieste da parte de-
gli enti, la maggiorazione non 
trova applicazione. In altre pa-
role, la sanzione è pari al tasso 
Bce. In ogni caso, la sanzione 

non può  essere  superiore  al  
40% dei contributi o premi non 
corrisposti entro la scadenza 
di legge.

Il caso di evasione contri-
butiva. È dovuta una sanzio-
ne civile, in ragione d'anno, pa-
ri al 30% fino al 60% dei contri-
buti o premi non pagati, entro 
la scadenza di legge. Se la de-
nuncia della situazione debito-
ria è effettuata spontaneamen-
te prima di contestazioni o ri-
chieste da parte degli enti e co-
munque entro 12 mesi dal ter-
mine stabilito per il pagamen-
to dei contributi o premi, è do-
vuta una sanzione pari, in ra-
gione d'anno, al tasso Bce mag-
giorato del 5,5% (cioè è tratta-
ta come fosse omissione), se il 
pagamento in unica soluzione 
di contributi o premi è effettua-
to entro 30 giorni dalla denun-
cia. Il tasso Bce è maggiorato 
del 7,5%, se il versamento in 
unica soluzione dei contributi 
o premi è effettuato entro 90 
giorni dalla denuncia. In caso 
di pagamento in forma rateale, 
l'applicazione della ridotta mi-
sura delle sanzioni (tasso Bce 
più, rispettivamente, il 5,5 o il 
7,5% a seconda del pagamento 
entro 30 o 90 giorni) è subordi-
nata al versamento della pri-
ma rata. In caso di mancato o 

d’insufficiente o tardivo paga-
mento di una delle successive 
rate accordate si applica la mi-
sura  intera  della  sanzione  
(30%).

Sconto  per  l’adesione  
sprint. In caso di situazione 
debitoria rilevata d'ufficio o a 
seguito di verifiche ispettive, 
la sanzione,  per omissione o  
evasione a seconda dei casi, è ri-
dotta al 50%, qualora si proce-
de al pagamento di contributi e 
premi, in unica soluzione, en-
tro 30 giorni dalla notifica del-
la contestazione. In caso di pa-
gamento in forma rateale, lo 
sconto è subordinato al versa-
mento della prima rata. In ca-
so di mancato ovvero di insuffi-
ciente o tardivo versamento di 
una delle successive rate accor-
date, si applica la misura inte-
ra delle sanzioni (omissione o 
evasione a seconda dei casi).

Oltre le sanzioni. Dopo il 
raggiungimento del tetto mas-
simo delle sanzioni civili nelle 
misure previste,  omissione o 
evasione a  seconda dei  casi,  
senza  che  si  sia  provveduto  
all'integrale pagamento del do-
vuto,  sul  debito  contributivo  
maturano interessi nella misu-
ra degli interessi di mora.

Stop alla sanzione se la 
legge non è chiara. Sempre 

con decorrenza dal 1° settem-
bre 2024 è soppressa la sanzio-
ne civile prevista per i casi in 
cui, dopo il mancato o ritardato 
pagamento di contributi o pre-
mi in ragione di oggettive incer-
tezze connesse a contrastanti 
orientamenti giurisprudenzia-
li o amministrativi sulla sussi-
stenza dell'obbligo contributi-
vo,  successivamente  ricono-
sciuto in sede giudiziale o am-
ministrativa, sia stato effettua-
to il pagamento entro il termi-
ne fissato dall’ente impositore. 
La sanzione soppressa corri-
sponde (fino al 31 agosto 2024) 
a un importo, in ragione di an-
no, pari al tasso Bce maggiora-
to del 5,5% con un limite massi-
mo pari al 40% dell'importo dei 
contributi o premi non corrispo-
sti entro la scadenza di legge. 
In luogo della sanzione, a parti-
re dal 1° settembre, sono dovu-
ti soltanto gli interessi legali.

A  ottobre,  una  patente  
per lavorare nei cantieri.  
Due i fini: rafforzare il contra-
sto del lavoro nero e incremen-
tare la sicurezza sul lavoro. La 
novità è la nuova disciplina, de-
finita «Sistema di qualificazio-
ne delle imprese e dei lavorato-
ri autonomi tramite crediti»,  
che entrerà in vigore il 1° otto-
bre. Da tale data, imprese e la-

voratori  autonomi  dovranno  
possedere un nuovo documen-
to, c.d. patente a crediti, per po-
ter lavorare nei cantieri edili, 
fatta eccezione di quanti effet-
tuano mere forniture o presta-
zioni di  natura intellettuale.  
La patente verrà rilasciata con 
un punteggio di 30 crediti, an-
che se per operare ne basteran-
no 15. I crediti saranno decur-
tati in seguito a provvedimenti 
definitivi (sentenza passata in 
giudicato o ordinanza ingiun-
zione definitiva), a carico di da-
tori di lavoro, dirigenti e prepo-
sti di imprese e lavoratori auto-
nomi, nei casi e per le misure 
indicate dal dl n. 19/2024 (29 
violazioni con penalità da 1 a 
20 crediti). La patente con pun-
teggio sotto 15 crediti non con-
sente di operare. In tal caso, sa-
rà possibile completare le atti-
vità oggetto di appalto o di su-
bappalto in corso di esecuzio-
ne. Per recuperare i crediti sa-
rà  necessario  l’adempimento  
di un obbligo formativo, da par-
te dei responsabili di una delle 
violazioni che hanno comporta-
to la decurtazione dei crediti 
sotto il minimo di 15, nonché 
dei lavoratori occupati presso 
il cantiere dove c’è stata la vio-
lazione.

La riforma, in vigore da settembre, rende più conveniente regolarizzare evasione e omissioni
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Sanzioni più leggere se il ritardo non supera i 120 giorni
Contributi, c’è il ravvedimento

Come cambia il regime sanzionatorio (1)

Fattispecie
Fino al 31 agosto 2024 Dal 1° settembre 2024

Sanzione Tetto massimo (2) Sanzione Tetto massimo (2)

Omissione 
(ravvedimento)

Non previsto Non previsto
• Tasso Bce e versamen-

to di contributi o premi 
entro 120 giorni

Nessuno

Omissione
(accertamento)

Tasso Bce 
+ 5,5%

40% 
contributi omessi

• Tasso Bce + 5,5%
• Sanzione ridotta al 50% 

in caso di versamento 
entro 30 giorni

40%
 contributi omessi

Omissione 
per incertezza

Tasso Bce 
+ 5,5%

40% 
contributi omessi

Nessuna sanzione, ma 
interessi legali

Nessuno

Omissione 
compliance Inps

Non previsto Non previsto Tasso Bce
40% 

contributi omessi

Evasione
(accertamento)

30 per cento
60% 

contributi omessi

• 30 per cento
• Sanzione ridotta al 50% 

in caso di versamento 
entro 30 giorni 

60% contributi 
omessi

Evasione 
(autodenuncia)

Tasso Bce 
+ 5,5%

40% 
contributi omessi

• Tasso Bce + 5,5% ver-
samento entro 30 gg 
da denuncia

• Tasso Bce + 7,5% ver-
samento entro 90 gg 
da denuncia

40% 
contributi omessi

Evasione
compliance Inps

Non previsto Non previsto Tasso Bce + 5,5%
40% 

contributi omessi

1. Regime sanzionatorio non penale. Si applica a tutti i soggetti tenuti al pagamento dei contributi.Tasso Bce = 4,25%
2. Raggiunto il tetto massimo della sanzione, se ancora non risulta l’integrale pagamento del dovuto, sul residuo maturano inte-

ressi nella misura di quelli di mora
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